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D azi abbattuti, nuovi merca-
ti, nuove responsabilità. 
L’accordo UE-Australia apre 
scenari concreti anche per 
le imprese cremonesi. Ma 
cogliere l’opportunità ri-

chiede preparazione, strumenti e una vi-
sione lucida del futuro. Ne parliamo Mau-
rizio Ferraroni, presidente dell’Associa-
zione Industriali di Cremona.​​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ 

Presidente, l’accordo Ue-Australia eli-
minerà la quasi totalità dei dazi. Per 
le imprese cremonesi esistono sboc-
chi realistici in un mercato lontano e 
ancora poco presidiato? 
«Sì, ci sono opportunità concrete, ma è 
necessario guardare a questo mercato 
con realismo e preparazione. L’entrata 
in vigore dell’accordo garantirà l’abbat-
timento dei dazi su numerosi prodotti, 
creando condizioni più favorevoli per le 
imprese cremonesi. In questo contesto, 
per le imprese che non hanno ancora 
una presenza diretta, l’Australia rappre-
senta un’opportunità interessante: è an-
cora relativamente poco presidiata e of-
fre spazi concreti. Le aziende che sapran-
no muoversi in anticipo potranno co-
struire un vantaggio competitivo rile-
vante, consolidando nel tempo relazio-
ni commerciali durature in un contesto 
internazionale in espansione». 

Le piccole imprese spesso non han-
no la struttura per intercettare da so-
le accordi di questa portata. Quali 
strumenti associativi o istituzionali 
possono aiutarle a trasformare 
un’apertura di mercato in un vantag-

gio competitivo reale? 
«Le PMI non devono affrontare da sole 
mercati complessi come questi.  Gli stru-
menti istituzionali, come il supporto del-
le camere di commercio o dei desk ICE 
- Italian Trade Agency - aiutano le azien-
de a interpretare correttamente l’abbat-
timento tariffario previsto dall’accordo,
pianificare l’export e costruire partners-
hip locali. Poi ci sono gli aspetti associa-
tivi: come Associazione a Cremona sup-
portiamo quotidianamente le imprese
con consulenze in materia fiscale e do-
ganale, soprattutto sul delicato e com-
plesso tema dell’origine delle merci, non-
ché sui trasporti i pagamenti interna-
zionali.  Offriamo inoltre due tipologie di

check up, il primo per mettere a punto 
eventuali non conformità sulle tematiche 
tecniche, il secondo invece votato all’ana-
lisi di mercato, grazie al quale le impre-
se che ancora non operano con l’estero 
possono valutare le reali possibilità di ini-
ziare ad esportare e le imprese già ope-
ranti con l’estero possono approfondire 
se ci siano effettive possibilità di am-
pliare i mercati oltre confine. Combinan-
do queste iniziative, le piccole e medie 
imprese possono trasformare un’apertu-
ra di mercato in un vantaggio concreto, 
riducendo rischi e costi di ingresso e au-
mentando la capacità di competere a li-
vello internazionale. 

L’accordo si inserisce in una strate-
gia di diversificazione commerciale 

dell’UE, anche come risposta ai dazi 
americani e alla pressione cinese. Per 
le piccole industrie, abituate ai mer-
cati di prossimità, questo ridisegno 
delle rotte globali è un’opportunità o 
una fonte di incertezza? 
«Per le PMI è un’opportunità, ma anche 
uno stimolo a rafforzarsi. L’apertura ver-
so il Mercosur consente di diversificare 
i mercati e ridurre la dipendenza dalle 
rotte tradizionali, pur rappresentando 
una sfida non facile da affrontare.Riten-
go quindi opportuno fare una riflessio-
ne: il tessuto produttivo italiano è costi-
tuito per il 95% da piccole e piccolissi-
me imprese. Da sempre abbiamo detto 
che piccolo è bello, ma oggi rischia di 
non essere più sufficiente. Affrontare 
mercati globali e sempre più competiti-
vi deve diventare uno stimolo: quello di 
guardare con lucidità e lungimiranza al-
la nostra organizzazione. Noi imprendi-
tori amiamo le nostre aziende. Sono crea-
ture che abbiamo fatto nascere, che se-
guiamo, proteggiamo e facciamo cresce-
re ogni giorno. Ed è giusto che sia così: 
è proprio questo legame una delle forze 
più autentiche dell’impresa italiana. Ma 
amare la propria impresa non basta, 
amare la propria impresa significa as-
sumersi la responsabilità di costruirle 
un futuro. Oggi costruire il futuro signi-
fica farsi trovare pronti: pronti con le 
competenze, pronti con l’organizzazio-
ne, pronti ad affrontare un contesto sem-
pre più complesso e competitivo. Per-
ché, come ricorda Philip Kotler, esistono 
solo due tipi di imprese: quelle che si 
evolvono e quelle che scompaiono. E noi 
sappiamo da che parte vogliamo stare. Il 
coraggio e la determinazione non ci man-
cano. È il momento di farlo».

MAURIZIO FERRARONI INVOCA «REALISMO E PREPARAZIONE» 

«Spazi concreti, la nostra associazione è vicina 
alle aziende per guidarle in questi mercati»

Maurizio Ferraroni, presidente 
dell’Associazione Industriali 

“SCENARIO 

Affrontare  
mercati globali 
e sempre  
più competitivi 
deve diventare  
uno stimolo

“
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L’ accordo garantisce all’Unio-
ne Europea l’accesso a mate-
rie prime australiane fonda-
mentali come litio, allumi-
nio e terre rare. 

Presidente Trabucchi, quanto è vitale 
questo passaggio per le imprese artigia-
ne e le Piccole e Medie Imprese impe-
gnate nella transizione ecologica e nel-
la produzione di alta tecnologia, special-
mente in un’ottica di riduzione della 
dipendenza dalla Cina?
«Lo è molto. L’accesso a queste materie 
prime rappresenta un passaggio impor-
tante, cruciale per il nostro sistema pro-
duttivo, per le nostre ditte artigiane e per 
le piccole e medie imprese che operano nel 
settore della meccanica. Per esempio, nel-
la zona di Castelleone, abbiamo i compar-
ti di meccanica avanzata, di elettronica e 
tecnologie per la transizione ecologica di 
cui tanto si parla. È, dunque, un passaggio 
fondamentale per evitare di restare alla 
mercé della Cina, che detiene una posi-
zione dominante in questo ambito. Il fat-
to di avviare e mettere in pratica accordi 
commerciali con partner affidabili come 
l’Australia, che dovrebbero essere tali, no-
nostante le recenti esperienze globali la-
scino sempre aperto qualche punto di do-
manda, aumenta sicuramente la sicurez-
za degli approvvigionamenti per la cate-
na del valore. Questo consente soprattut-
to alle imprese di programmare l’innova-
zione e gli investimenti per il futuro con 
maggiore stabilità». 

I macchinari industriali rappresentano 
già quasi il 10 per cento delle esporta-

zioni U.E. verso l’Australia e l’accordo 
prevede un balzo del 52 per cento per 
i veicoli a motore. Nonostante la man-
cata rimozione della tassa sulle auto
di lusso, il 75 per cento dei veicoli elet-
trici sarà esentato: come può l’eccel-
lenza della meccanica e della compo-
nentistica artigiana italiana inserirsi 
in questa nuova catena di fornitura? 
«L’eccellenza italiana si può inserire bene
perché ha tutte le carte in regola per far-
lo. Le nostre attività, non solo a Cremona 
ma anche a livello regionale, e penso a tut-
te le imprese associate a Confartigianato 
nelle province di Bergamo, Brescia, Mon-
za e Brianza, che sono specializzate nella 
meccanica, trarranno sicuramente bene-

fici ad alto livello da questo nuovo tipo di 
accordo, che permetterà di aprire nuovi 
orizzonti. Anche se su alcuni veicoli ri-
mangono dazi, le esenzioni previste per 
l’elettrico favoriranno le nostre imprese, 
che sono fortemente impegnate nel setto-
re della componentistica. La sfida princi-
pale resta però quella di rafforzare i rap-
porti internazionali. Le commesse che le 
imprese ricevono devono essere sostenu-
te da connessioni di mercato e da relazio-
ni personali costruite con costanza nel 
tempo. Non esiste una bacchetta magica 
che risolva tutto subito. Sono necessari 
anni di partenariato commerciale e di re-
lazioni internazionali per poter ottenere 
buoni risultati». 

In un contesto globale segnato dal ritor-

no di Donald Trump e da tensioni com-
merciali, Bruxelles punta sulla diversi-
ficazione. Per una piccola impresa ar-
tigiana, l’abbattimento di un miliardo 
di euro di dazi all’anno è un incentivo 
reale. Quali strumenti di supporto all’in-
ternazionalizzazione servono ora alle 
P.M.I. per competere davvero su una 
strada così complessa? 
«A mio giudizio, ci sono tre o quattro pun-
ti fondamentali per aiutare le Piccole e 
Medie Imprese e quelle artigiane, che de-
siderano trovare nuovi sbocchi all’estero. 
Il primo punto consiste nell’accompagna-
mento all’ingresso verso i mercati inter-
nazionali, ovvero, per esportare non basta 
aprire una porta, ma bisogna entrarci, sa-
per creare relazioni che devono poi esse-
re seguite da strutture capaci di suppor-
tare le Piccole e Medie Imprese. Un esem-
pio è l’I.C.E. (Istituto Commercio Estero), 
che nel nostro mondo , quello della liute-
ria ci sta dando una grande mano ed è un 
settore di nicchia, ma questo supporto 
può essere molto utile anche per i grandi 
numeri di ditte meccaniche e di altri com-
parti di cui abbiamo parlato. In secondo 
luogo, sono necessari i supporti finanzia-
ri. Penso a un’istituzione come Simest, un
organismo ministeriale che sostiene le 
imprese attraverso il credito agevolato, 
finanziamenti a tassi vantaggiosi e talvol-
ta anche contributi a fondo perduto. Infi-
ne, c’è il tema della semplificazione buro-
cratica. È un tasto su cui battiamo spesso, 
ma purtroppo la burocrazia a volte au-
menta invece di diminuire, specialmente 
in ambito doganale. Se vogliamo che il 
mercato estero diventi uno sbocco prefe-
renziale, servono semplificazioni concre-
te in questa materia che resta ancora estre-
mamente complessa».

STEFANO TRABUCCHI RITIENE FONDAMENTALE IL CAPITOLO MATERIE PRIME 

«Litio, alluminio, terre rare cruciali per le
ditte artigiane e per le piccole e medie attività»

Stefano Trabucchi,  
presidente  di Confartigianato

“STRATEGICI 

Gli accordi 
con Paesi affidabili 
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approvvigionamenti 
per la catena  
del valore

“

2023 2024 
Indicatore CPA [IV] [EV] [IV] [EV] [IV] 
[BB081] [BB081] Pietra, sabbia e argilla 0 3.330 0 6.718 0 
[CA101] [CA101] Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 0 0 229.920 0 0 
[CA102] [CA102] Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 0 6.059 0 0 0 
[CA103] [CA103] Frutta e ortaggi lavorati e conservati 0 41.034 0 34.140 0 
[CA105] [CA105] Prodotti delle industrie lattiero-casearie 0 12.211.482 0 13.375.248 0 
[CA106] [CA106] Prodotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti amidacei 0 16.168 0 21.168 0 
[CA107] [CA107] Prodotti da forno e farinacei 0 95.579 0 104.301 0 
[CA108] [CA108] Altri prodotti alimentari 0 4.380.932 0 4.546.570 0 4.177.785 
[CA110] [CA110] Bevande 182.507 27.000 323.324 18.000 188.769 7.437 
[CB139] [CB139] Altri prodotti tessili 0 15.962 0 18.328 0 11.728 
[CB141] [CB141] Articoli di abbigliamento, escluso l’abbigliamento in pelliccia 0 27.549 0 15.250 0 5.665 
[CB151] [CB151] Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte 0 14.163 0 18.103 0 9.062 
[CB152] [CB152] Calzature 0 1.320 0 0 0 0 
[CC162] [CC162] Prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio 0 98.053 0 44.507 0 29.607 
[CC171] [CC171] Pasta-carta, carta e cartone 0 0 0 0 0 2.490 
[CD192] [CD192] Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 0 45.770 0 20.524 0 33.912 

e gomma sintetica in forme primarie 0 139.641 0 151.641 0 36.452 
[CE202] [CE202] Agrofarmaci e altri prodotti chimici per l’agricoltura 0 6.268.391 0 3.822.988 0 10.922.770 
[CE203] [CE203] Pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici (mastici) 0 0 0 3.670 0 70.083 
[CE204] [CE204] Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi e cosmetici 0 1.765.117 0 2.543.651 0 1.830.450 
[CE205] [CE205] Altri prodotti chimici 0 151.653 0 30.402 0 68.596 
[CF211] [CF211] Prodotti farmaceutici di base 0 16.509 0 1.620 0 0 
[CF212] [CF212] Medicinali e preparati farmaceutici 0 0 0 4.614 0 0 
[CG221] [CG221] Articoli in gomma 0 4.619 0 0 0 0 
[CG222] [CG222] Articoli in materie plastiche 20.108 89.728 0 76.962 0 120.481 
[CG231] [CG231] Vetro e prodotti in vetro 0 227.846 33.299 0 0 19.106 
[CG237] [CG237] Pietre tagliate, modellate e finite 0 0 0 4.460 0 0 
[CH241] [CH241] Prodotti della siderurgia 0 479.627 0 324.871 0 216.904 
[CH242] [CH242] Tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio (esclusi quelli in acciaio colato) 0 245.383 0 116.744 0 115.429 
[CH244] [CH244] Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 0 10.958 0 0 0 0 
[CH257] [CH257] Articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta 0 170.144 0 159.797 0 206.888 
[CH259] [CH259] Altri prodotti in metallo 0 1.385.783 13.273 1.125.205 0 869.140 
[CI261] [CI261] Componenti elettronici e schede elettroniche 0 0 0 0 13.075 11.475 
[CI262] [CI262] Computer e unità periferiche 0 0 0 7.800 0 0 
[CI265] [CI265] Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 0 287.003 2.372 406.255 0 248.010 

e il controllo dell’elettricità 0 51.135 0 142.032 0 11.258 
[CJ272] [CJ272] Batterie di pile e accumulatori elettrici 0 0 0 0 0 22.398 
[CJ275] [CJ275] Apparecchi per uso domestico 0 43.441 0 11.544 0 2.544 
[CJ279] [CJ279] Altre apparecchiature elettriche 0 0 0 0 0 10.349 
[CK281] [CK281] Macchine di impiego generale 2.080 1.192.836 9.556 1.422.028 16.344 1.205.331 
[CK282] [CK282] Altre macchine di impiego generale 9.395 530.512 5.846 2.165.494 9.860 643.163 
[CK283] [CK283] Macchine per l’agricoltura e la silvicoltura 0 867.776 0 622.821 0 542.618 
[CK284] [CK284] Macchine per la formatura dei metalli e altre macchine utensili 0 718.731 99.524 784.186 0 615.743 
[CK289] [CK289] Altre macchine per impieghi speciali 2.168 286.904 0 101.676 4.916 3.942.182 
[CL291] [CL291] Autoveicoli 0 0 14.592 8.425 0 8.499 
[CL293] [CL293] Parti e accessori per autoveicoli e loro motori 1.008 0 0 0 31.309 16.729 
[CL301] [CL301] Navi e imbarcazioni 0 1.060.192 0 373.988 0 475.572 
[CL302] [CL302] Locomotive e materiale rotabile ferro-tranviario 3.530 205.536 0 248.258 0 810.296 
[CL303] [CL303] Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi 0 210.251 0 162.992 0 126.237 
[CL309] [CL309] Mezzi di trasporto n.c.a. 0 51.094 0 77.028 0 75.701 
[CM310] [CM310] Mobili 0 5.200 0 78.013 0 45.545 
[CM321] [CM321] Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 0 0 0 2.130 0 0 
[CM322] [CM322] Strumenti musicali 0 365.602 5.549 175.120 1.332 193.521 
[CM323] [CM323] Articoli sportivi 0 0 1.150 0 0 0 
[CM324] [CM324] Giochi e giocattoli 0 4.200 0 0 1.079 0 
[CM325] [CM325] Strumenti e forniture mediche e dentistiche 0 31.680 0 0 0 86.097 
[CM329] [CM329] Altri prodotti delle industrie manifatturiere n.c.a. 0 186.680 0 150.339 0 41.056 
[EE381] [EE381] Rifiuti 0 13.438 0 0 0 0 
[JA581] [JA581] Libri, periodici e prodotti di altre attività editoriali 0 0 1.212 0 0 1.879 
[RR900] [RR900] Prodotti delle attività creative, artistiche e d’intrattenimento 2.969 0 0 7.553 0 1.700 


